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UNI EN 15780:2011 Ventilazione degli edifici – Condotti –

Pulizia dei sistemi di ventilazione

Questo il titolo corretto della norma che, in questo momento, è in 

revisione da parte del CEN

La revisione è a cura del TC (Technical Committee) 156 WG

(Working Group) 3, lo stesso che si occupa di condotte aerauliche
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La norma, praticamente inapplicata in Italia, si articola in 33 

pagine, di cui 13 costituite dal testo vero e proprio e le restanti in 

Appendici, ben 9, ciascuna riferita ad un tema specifico

Le Appendici sono dichiaratamente «informative» e, come 

accade spesso nelle norme europee, finiscono per diventare 

contenuti da linee guida piuttosto che indicazioni di carattere 

coercitivo

La UNI EN 15780:2011



Lo scopo principale della norma è quello di progettare, costruire 

e mantenere l’intero sistema di ventilazione pulito, dal momento 

dell’installazione e per tutto il tempo della sua vita operativa

Per questo motivo, il sistema deve rispondere ai seguenti 

requisiti:

- Classi di qualità di pulizia

- Criteri di pulizia e metodi di misurazione

- Produzione dei componenti del sistema
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- Consegna al cantiere

- Stoccaggio temporaneo nel cantiere

- Installazione

- Protezione dei componenti dopo l’installazione

- Consegna del sistema in accordo alla EN 12599

Maggiori dettagli vengono forniti nell’Appendice A che 

riassumiamo di seguito
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Innanzitutto, è necessario limitare i seguenti 4 elementi:

- Residui degli oli lubrificanti, derivanti dalla lavorazione 

delle condotte

- La polvere ed i residui che si accumulano durante la 

fabbricazione e/o l’installazione
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- La polvere che si accumula durante la vita operativa

- I microrganismi depositati, specialmente se tossici e se le 

condizioni sono favorevoli per la loro sopravvivenza e 

crescita durante le fasi di stoccaggio, installazione e vita 

operativa
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In fase di progettazione, le classi di qualità di pulizia da applicare 

sono le seguenti:
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TABELLA A.1 – Applicazioni tipiche delle classi di qualità di pulizia 

Classi di Qualità di 

Pulizia 

Esempi tipici 

BASSA 
Locali occupati solo temporaneamente, esempio 

magazzini, locali tecnici 

MEDIA 

Uffici, hotel, ristoranti, scuole, teatri, residenze, aree 

commerciali, centri commerciali, edifici per attività 

sportive, aree comuni negli ospedali, aree comuni di 

lavoro nelle industrie 

ALTA 
Laboratori, aree di trattamento negli ospedali, uffici di 

alta qualità 

 



Soltanto a titolo esemplificativo, la valutazione della 

frequenza degli interventi dovrebbe essere la seguente:

TABELLA A.2 – Intervalli raccomandati di ispezione, in accordo alle classi di qualità di pulizia, espressa in mesi

La UNI EN 15780:2011

Classi di Qualità di 

Pulizia 

Unità di 

trattamento 

aria 

Filtri Umidificatori Condotte Terminali 

BASSA 24 12 12 48 48 

MEDIA 12 12 6 24 24 

ALTA 12 6 6 12 12 

 



La norma stessa prevede che ci siano delle varianti dovute alla 

presenza di umidificazione nelle UTA, condizioni dell’ambiente 

esterno, sostituzione dei filtri soggetta a propria specificità

In ogni caso, il principio emanato dalla norma è anche da noi 

condiviso: ispezioni con frequenza regolare, pulizia soggetta 

all’ispezione

La UNI EN 15780:2011



Sempre nell’Appendice A, dopo aver espresso la preferenza per il 

metodo di misurazione del particolato che denomina «Finnish

Vacuum Test» e aver descritto i test sulle condotte isolate 

internamente da eseguire con il gel (due cose, queste, che non 

appartengono alla nostra cultura), la norma propone la tabella 

A.3  con i livelli accettabili di pulizia degli impianti esistenti
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Per le condotte di estrazione la norma fa, sempre nell’Appendice 

A, un discorso a parte
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Classi di Qualità di Pulizia 

Livello accettabile di pulizia Livello accettabile di pulizia 

Condotte di mandata 
Condotte di ricircolo o 

secondarie 

BASSA ≤ 4,5 g/mq ≤ 6,0 g/mq 

MEDIA ≤ 3,0 g/mq ≤ 4,5 g/mq 

ALTA ≤ 0,6 g/mq ≤ 3,0 g/mq 

 



Per le condotte di estrazione che presentano particolato secco, 

scaricato poi in atmosfera, i limiti da applicare possono essere 

meno stringenti; queste, infatti devono essere pulite se il sistema 

di estrazione a monte registra una diminuzione di portata 

superiore al 15%, oppure, in alternativa, quando il particolato 

supera i 9,0 g/mq, misurato utilizzando (ovviamente) il Finnish

Vacuum Test
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Per le reti di nuova installazione i livelli di pulizia ritenuti 
accettabili sono riportati nella Tab. A.4 della norma
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Classi di Qualità di Pulizia 

Livello accettabile di 

particolato 

Livello accettabile di 

particolato 

Condotte di mandata, ricircolo 

o secondarie 
Condotte di estrazione 

BASSA ≤ 0,9 g/m2 ≤ 1,8 g/ m2 

MEDIA ≤ 0,6 g/ m2 ≤ 1,8 g/ m2 

ALTA ≤ 0,3 g/ m2 ≤ 0,9 g/ m2 

 



L’Appendice A della norma si conclude con la definizione dei 
livelli di pulizia accettabili a seguito di un intervento di pulizia

Tale livello, per la maggior parte dei lavori di pulizia dei sistemi 
aeraulici, deve essere inferiore a 0,3 g/mq, misurati attraverso il 

vacuum test (ovviamente il Finnish vacuum Test)

Tuttavia, la norma ammette che possano esistere accordi di tipo 
contrattuale tra le parti, sottoscritti prima dell’intervento di 

pulizia, con limiti diversi
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Tornando al testo vero e proprio della norma, c’è da sottolineare 

che viene richiesto un ruolo molto importante al progettista di 

sistemi aeraulici, spingendosi fino a chiedere che questo 

specifichi i metodi di pulizia da adottare ancor prima che 

l’impianto venga installato

Questo tipo di impostazione, in un paese come l’Italia in cui è 

difficile soltanto progettare, sembra veramente fuori da ogni 

realtà
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Sia lo schema che illustra la metodologia da adottare 

nell’approccio al problema, sia le indicazioni circa le valutazioni 

della necessità di operare la pulizia, sia, infine, le indicazioni su 

come attuare un piano di ispezione tecnica sono concetti 

presentati in modo assolutamente analogo a quanto da noi 

promosso e attuato

Nei metodi di valutazione della quantità di polvere accumulata 

viene dato molto risalto all’ispezione visiva
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Nelle parti dedicate al progetto di bonifica e alla relazione di 

bonifica quasi tutti i contenuti sono in linea con quello che 

prevede anche il nostro Protocollo, anche se ci sono due aspetti 

che vanno segnalati:

- Gli interventi realizzati con prodotti liquidi

- Il fatto che, secondo la norma, possano essere effettuati 

interventi su parti di impianto, senza tenere conto della «cross 

contamination»
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Questi argomenti, come tutti sapete, non fanno parte delle 

nostre attività

Nel Protocollo Operativo è chiaramente spiegato che gli 

interventi con prodotti liquidi rappresentano casi veramente 

eccezionali, da valutare di volta in volta

Allo stesso modo, è ripetutamente spiegato che la nostra attività 

si svolge seguendo il senso dell’aria e che il sistema deve essere 

fermo, per evitare qualunque tipo di rischio di contaminazione
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Per completare la presentazione dei contenuti della norma, di 

seguito sono illustrati gli argomenti trattati nelle Appendici 

(ricordiamo dichiarate «informative»)

L’Appendice A è quella già vista, che tratta delle classi di qualità 

di pulizia e dei livelli accettabili di pulizia basati sulla valutazione 

quantitativa del particolato
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L’Appendice B illustra un esempio di progetto di bonifica (con i 

due aspetti, già criticati, dell’uso di prodotti liquidi e della 

possibilità di intervenire su parti di impianto riaccendendolo a 

fine giornata)

L’Appendice C è una guida specifica per le unità di trattamento 

aria e contiene indicazioni molto interessanti su tutte le sezioni 

componenti l’UTA (filtri, umidificatori, batterie, silenziatori, 

sezioni ventilanti compresi i motori dei ventilatori, drenaggio e 

prevenzione della condensa)
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L’Appendice D rappresenta una guida specifica per i filtri 

(pochissime indicazioni con rimando ad altre norme)

L’Appendice E rappresenta una guida specifica per gli 

umidificatori (come sopra, pochissime indicazioni con rimando ad 

altre norme)
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L’Appendice F è, invece, molto interessante perché è quella che si 

occupa di fornire una guida specifica all’installazione delle 

condotte

Più che dei livelli veri e propri, in questa appendice viene definito 

un principio molto importante: al momento della consegna degli 

impianti questi devono rispondere ad un determinato livello di 

pulizia
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In funzione delle tre classi di qualità di pulizia, come sopra 
definite, la norma (vedi Tab. F2) raccomanda tre livelli di PDI 

“Protezione, Consegna e Installazione”
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Livello PDI 

Sigillatura 

in 

fabbrica 

Protezione 

nel 

trasporto 

Protezione 

durante lo 

stoccaggio 

Pulizia 

cantiere 

Tappi 

terminali 

Pulizia 

dopo 

posa 

in 

opera 

PDI BASE No No No No 
solo 

montanti 
No 

PDI MEDIO No No Sì Sì Sì 
No, fino a 

necessità 

PDI 

AVANZATO 
Sì Sì Sì Sì Sì Sì 

 



I tre livelli della tabella precedente vengono messi in relazione 
con le classi di tenuta delle condotte, come definite nelle UNI EN 
12237, UNI EN 1507 e UNI EN 13403 (rispettivamente, condotte 

in lamiera circolari, rettangolari e in pannello preisolato)
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Livello PDI  
Classe di tenuta minima 

raccomandata  

PDI BASE  B 

PDI MEDIO  C 

PDI AVANZATO  D 

 



E’ facilmente intuibile che una condotta di ripresa costruita con 
caratteristiche di tenuta mantenga più facilmente, nel corso della 
sua vita operativa, livelli di pulizia migliori di altre, ma questo è un 

argomento attinente alla sua vita operativa e non al livello PDI

Allo stesso modo, una condotta di mandata costruita con 
caratteristiche di tenuta evita di creare sovrappressione 

all’interno di un controsoffitto, riuscendo ad evitare il pericolo di 
spingere aria non desiderata negli ambienti trattati, ma anche 

questo è un criterio da affrontare in fase di progettazione più che 
di livello PDI
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La classe di tenuta A, quella che comunemente è considerata il 
livello minimo da rispettare in assenza di specifiche tecniche 

diverse, non viene neanche considerata

Ciò ha sicuramente prodotto molta confusione, in quanto la 
norma non specifica quale sia il collegamento diretto tra tenuta e 

livello di pulizia

Questo argomento è ben trattato nel Protocollo Operativo 
AsAPIA, a cui si rimanda per gli approfondimenti
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L’Appendice G è rappresentata da una guida specifica ai terminali 
aeraulici e alle unità locali (ancora una volta, contiene 

pochissime indicazioni); risalta il consiglio all’utilizzo 
dell’ispezione visiva e, in subordine, al vacuum test

L’Appendice H illustra i metodi di misurazione delle polveri, 
facendo una classifica sulla loro affidabilità, assegnando, ancora 

una volta, molta importanza all’ispezione visiva
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Infine, L’Appendice I è quella che descrive il vacuum test 
preferito, ossia il «Finnish Vacuum Test» il quale viene 

rappresentato come se non esistesse già il NADCA Vacuum Test; 
risulta sorprendente il fatto che l’unica differenza risieda nel 

nome

Fin qui i contenuti della norma UNI EN 15780:2011 sui quali 
facciamo alcune considerazioni
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Dalle tabelle sopra riportate si può notare che i valori limite 
ritenuti accettabili del livello di particolato presente all’interno 

delle condotte, per impianti nuovi e per impianti esistenti, 
risultano molto diversi:

- i primi sono bassi, sicuramente non in linea con quelli 
presenti in alcune leggi regionali italiane; livelli così bassi sono 

difficilmente accertabili in fase di consegna dell’impianto, tanto 
da richiedere la valutazione ad un esperto, teoricamente per 

ciascun nuovo impianto installato
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- gli altri risultano troppo elevati per la fase di valutazione della 
necessità della pulizia, tanto da non permettere un giudizio 
obiettivo sia nella fase del controllo visivo sia in quella del 

controllo gravimetrico (è noto che la valutazione effettuata con 
pompe ad aspirazione risulta valida per quantitativi molto al di 

sotto dei 3,0 g/mq)

E’ interessante riassumere i contenuti della norma 15780 
raffrontandoli con quelli di altri documenti che utilizziamo nel 

nostro lavoro quotidiano
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TEMPISTICHE PER L’ISPEZIONE TECNICA

La UNI EN 15780:2011



LIVELLI ACCETTABILI DI PULIZIA – IMPIANTI ESISTENTI
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LIVELLI ACCETTABILI DI PULIZIA – IMPIANTI NUOVI
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Linea Guida Ministeriale 5 Ottobre 2006: Livelli accettabili di pulizia per condotte di nuova costruzione

≤ 0,075 g/mq

L. Regionale Ligure n. 24/2002: Livelli accettabili di pulizia per condotte di nuova costruzione

≤ 0,1 g/mq

L. Regionale Molisana n. 15/2011: Livelli accettabili di pulizia per condotte di nuova costruzione

≤ 0,1 g/mq

UNI EN 15780:2011 Livelli accettabili di pulizia 
per condotte di nuova costruzione

Classi di Qualità di 
Pulizia

Livello accettabile di particolato per 
condotte di mandata, 
ricircolo o secondarie

Livello accettabile di particolato per 
condotte di estrazione

BASSA ≤ 0,9 g/mq ≤ 1,8 g/mq

MEDIA ≤ 0,6 g/mq ≤ 1,8 g/mq

ALTA ≤ 0,3 g/mq ≤ 0,9 g/mq



RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA
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Il problema per i soci AIISA è sempre lo stesso: quali sono i valori 
da applicare?

Anche la risposta è sempre la stessa: quelli contenuti nei 
provvedimenti legislativi in quanto cogenti, a differenza di quelli 

presenti nelle norme di buona tecnica

Soprattutto, i limiti da considerare devono essere chiariti bene in 
fase di stesura del contratto
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GRAZIE e…

alla prossima!
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